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I Vangeli non ci dicono nulla della vita di Gesù dall'infanzia 
fino ai trent'anni. Sappiamo che visse a Nazareth e che, 
come per i suoi coetanei, imparò il mestiere del padre: Gesù 
ha lavorato come falegname nella bottega di Giuseppe, 
come descritto nel Vangelo di Marco.
Per quanto riguarda i cosiddetti anni perduti di Gesù, la Sua 
infanzia e in generale quelli precedenti al suo ingresso nella 
vita pubblica, le narrazioni presenti nei Vangeli canonici 
del Nuovo Testamento hanno lasciato molti vuoti narrativi 
e interrogativi.
Per colmare queste lacune, sono emersi nel corso dei secoli 
i cosiddetti Vangeli apocrifi, testi che tentano di gettare 
luce su aspetti poco conosciuti della vita di Gesù. 
Si tratta di un periodo ricco di insegnamenti; sono gli anni 
nei quali Gesù ha svolto il Suo ministero pubblico: ha 
compiuto miracoli, ha preparato i suoi discepoli al suo 
sacrificio pasquale. 
Le parole di Gesù e i suoi atti in vita hanno gettato le basi 
per il Cristianesimo. Risultano salienti per comprendere il 
senso stesso della religione di cui lui è stato ed è simbolo, 
promotore e speranza. 
Sono stati momenti che hanno profondamente influenzato 
la storia e la cultura occidentale. 
L'inizio della vita pubblica di Gesù coincide con l'incontro 
con Giovanni Battista che battezzava nel fiume Giordano 
molta gente che si preparava alla venuta del Messia. 
Il ministero pubblico di Gesù, rappresenta la fase più 
articolata e straordinaria nella Sua vita terrena, dall'inizio 
della Sua predicazione, fino alla tragica morte in Croce, 
sebbene abbracci un periodo di soli tre anni.
Gesù si recò al fiume Giordano per farsi battezzare da 
Giovanni, che sulle rive del fiume preparava la venuta del 
Messia promesso purificando e preparando le genti. 
Nonostante Giovanni fosse restio nell'accettare di 
battezzarlo, riconoscendo la Sua superiorità spirituale, 
Gesù insistette e si fece battezzare. Mentre era immerso 
nell'acqua, lo Spirito Santo discese su di lui come una 
colomba, e una voce dal cielo dichiarò: “Questi è il mio 
Figlio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto” (Mt 
3,17). Per la prima volta, Gesù è riconosciuto come Figlio 
di Dio.
L'incontro traGesù e Giovanni Battista è un momento di 
riconoscimento reciproco e simbolizza l'approvazione 

divina del ministero di Gesù; viene descritto da tutti e 
quattro gli Evangelisti. 
Questo atto di umiltà da parte di Gesù mostra la Sua 
identificazione con l'umanità e la sua dedizione alla 
missione divina che lo attende.
L'evangelista Giovanni afferma che il giorno dopo il 
Battesimo, Gesù si recò a Cana, in Galilea, dove avvenne il 
miracolo della trasformazione dell'acqua in vino, il primo 
“SEGNO” del Suo ministero pubblico. 
Dopo il battesimo, Gesù si ritira per 40 giorni nel deserto, 
dove viene tentato dal diavolo. 
Per quanto riguarda le tre tentazioni riportate nei Vangeli di 
Matteo, Marco e Luca, esse rappresentano i conflitti 
interiori e le scelte che Gesù dovette affrontare come 
essere umano e divino.
La tentazione del pane, con la quale il Diavolo tenta di 
convincerlo a trasformare i sassi in pane per placare la 
fame, mette alla prova la Sua vulnerabilità e debolezza 
umana. Ma Gesù rispose citando il Deuteronomio (Dt 8,3) 
e affermando che l'uomo non vive solo di pane, ma anche 
della Parola di Dio.
La Tentazione di Mettere alla prova Dio vede il Diavolo 
proporre a Gesù di gettarsi giù dal tetto del tempio per 
dimostrare la Sua divinità e costringere Dio a intervenire. 
Gesù rifiuta anche questa tentazione, sottolineando che 
non si dovrebbe mettere alla prova il Signore.
Con la Tentazione del potere mondano infine il Diavolo 
porta Gesù in cima a una montagna e gli mostra tutti i regni 
del mondo, promettendo di dargli potere e gloria se avesse 

La vita pubblica di Gesù: 
dal Battesimo all'Ultima Cena
I tre anni della vita pubblica di Gesù che hanno cambiato il des�no del mondo.



Penultima dopo l'Epifania
ore  08.30: S. Messa:   (def.to CROCI RENATO)
ore  10.00: S. Messa:   (def.ti CARNELLI IRMA e 

ZAFFARONI PIERO; def.ta GRISETTI ROSA 
PAOLA (le Colleghe); def.ti QUARTI 
MARIANGELA e CARLO, BUSSINI BENITO e 
STIGHIEZZA GERMANA; def.ti EGIDIO, don 
ERCOLE e Fam.; def.to SDRUSCI FELICE; def.ti 
CARNELLI GIUSEPPE e CLERICI EZIA; def.ti 
VAGO RICCARDO e DAVIDE, GARBELLI 
RINA e Nonni; def.ti GIANNI MARIA, 
VANZULLI GIUSEPPE, RINO, LAURA e 
ALESSANDRO; def.to MODESTO EMIDIO 
(Comitato S. Agata)

ore  15.00 Santi Battesimi: ISABEL e MADDALENA
ore  18.00: S. Messa:  (def.ti VANZULLI MARIO e MONZA 

MARIA

S. Giuseppina Bakhita Vergine
ore   08.30:  S. Messa:  (def.ti Fam. 

PAGANI e TURCONI; def.ti 
DIRCE e ERMINIO; def.ti 
BALDI MARCELLO e 
Suoceri; def.to AMATO 
MARIO) 

Santa Scolastica

ore   08.30: S. Messa: (def.ti BUSNELLI GIUSEPPE e 
GIANNI MARCO; def.to GRIGNANI LINO)

ore   21.00  in Casa Parrocchiale,
  corso in preparazione al Matrimonio.
 

B. V. Maria di Lourdes
ore   08.30: S. Messa (def.ti PAGANI 

ANTONIO e ANGARONI 
TERESA; def.ti SCIBILIA 
SAVERIO e ANTONINO)

ore   10.30:  FUNZIONE AMMALATI

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIOMERCOLEDÌ 11 FEBBRAIOMERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO

DOMENICA 8 FEBBRAIODOMENICA 8 FEBBRAIODOMENICA 8 FEBBRAIO

LUNEDÌ 9 FEBBRAIOLUNEDÌ 9 FEBBRAIOLUNEDÌ 9 FEBBRAIO

MARTEDÌ 10 FEBBRAIOMARTEDÌ 10 FEBBRAIOMARTEDÌ 10 FEBBRAIO

adorato lui. In risposta, Gesù respinge l'offerta, 
affermando che solo Dio dovrebbe essere adorato.
Il periodo nel deserto è fondamentale come preparazione 
alla Sua missione terrena di insegnamento, guarigione e 
sacrificio. Lo aiutò a rafforzare la fede, a definire il 
rapporto con il Padre Celeste e a sviluppare la Sua 
risolutezza nell'affrontare le sfide a venire.
In seguito si trasferisce da Nazareth a Cafarnao e inizia la 
sua attività pubblica, predicando in Galilea, ma vive la 
delusione di verificare che le genti non comprendevano ciò 
che insegnava e così va a predicare in Giudea.
Lungo il suo cammino incontra persone di ogni tipo, 
accetta inviti da chi ha una brutta fama e si fa nemici tra i 
capi religiosi, ma ha grande successo tra la gente. Sin da 
subito riesce a raccogliere numerosi gruppi di persone che 
vogliono ascoltarlo.
Gesù emerse dal deserto come un predicatore e un 
guaritore, pronto a condividere il Suo messaggio di amore 
e salvezza, animato da una consapevolezza ancora più 
profonda del Suo ruolo e della Sua missione. Trascorre il 
Suo primo ministero in Galilea predicando, pronunciando 
discorsi importanti che proclamano la Sua missione, come 
il Discorso della montagna, chiamando i primi discepoli, 
che poi diventeranno i Dodici Apostoli, compiendo 
miracoli, guarigioni ed esorcismi che contribuiscono alla 
Sua conoscenza di Figlio di Dio.

    don Nando



Feria
ore   08.30: S. Messa: (def.ti RIMOLDI STEFANO, CLERICI 

ROSARIA, Genitori e Suoceri; def.ti MAINERI 
LUCIANO e PIERANGELO)

Feria
ore   08.30: S. Messa: (def.ti GIROLA LUIGI, GIOVANNI, 

ZONI GIULIA, MONTI GIUSEPPINA Figli 
CARLO, LUIGI e MARIO e Fam. GIROLA)

ore   15.00: ADORAZIONE EUCARISTICA CHE SI 
CONCLUDERÀ CON LA CORONCINA ALLA 
DININA MISERICORDIA.

 Ss. Cirillo e Metodio

ore   08.30:   S. Messa in San Giacomo: (def.ti CRIBIÙ 
GAUDENZIA, FRANCHI ROSA, MONDINI 
UMBERTO, Fam. MONDINI e AGNESE)

ore   09,30 in Chiesa Parrocchiale, per i ragazzi/e, ritiro in 
preparazione alla PRIMA CONFESSIONE

VIGILIARE dell'ULTIMA domenica dopo l'Epifania 
detta “del perdono”

ore   17.00: S. Messa (def.ti COSCRITTI 1964, def.ti 
FRANCHI SILVIO, DIPIETRANTONIO 
TIZIANA, CODARDI ERALDO e PRIMITERA 
MIMMO; def.ti ANZALONE GAETANO e 
BELFIORE ANNA) 

ULTIMA dopo l'Epifania detta “del perdono”
ore  08.30: S. Messa:   (def.ta UBOLDI MARIA; def.ti 

ALTOMARE PIERINO e ASSUNTA)
ore  10.00: S. Messa animata dai ragazzi/e che si 

accosteranno al Sacramento della 
Riconciliazione:   (def.ti GIROLA CHERUBINA, 
MONZA ARDUINO e Genitori; def.ti 
CASTIGLIONI TARCISIO, AMBROGIO e 
LENA; def.ti COLOMBO AMBROGIO e 
DALLA TORRE BIANCA; def.ti COLOMBO 
ATTILIO e VANZULLI LUIGINA; def.ti MONTI 
CARLO e CARNELLI ANTONIETTA)

ore  15.00: PRIMA SANTA CONFESSIONE
ore   18.00: S. Messa:  (def.ti COLLI ANGELO e 

MARINONI LUIGIA; def.ti PIGOZZI ANGELA, 
GARBELLI ANGELO e BIANCA)

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

VENERDÌ 13 FEBBRAIOVENERDÌ 13 FEBBRAIOVENERDÌ 13 FEBBRAIO

SABATO 14 FEBBRAIOSABATO 14 FEBBRAIOSABATO 14 FEBBRAIO

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 

I Sacerdoti continuano la visita agli Anziani 
e Ammalati per la Confessione e la 
Comunione nella ricorrenza della Festa della 
Madonna di Lourdes, Giornata Mondiale del 
Malato.

Chi avesse in casa persone desiderose di 
ricevere i Sacramenti, avvisi don Nando.
Gli Anziani e Ammalati già inclusi nella lista, 
saranno preventivamente avvisati.

MERCOLEDÌ 11, B. V. MARIA DI LOURDES,

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

Ore 10,30 in Chiesa Parrocchiale, 

Preghiera con i malati e per i malati, 

APERTA A TUTTI

con la possibilità per i MALATI e per gli 

“OVER 65” che ne sentono la necessità,

di ricevere il SACRAMENTO DELL'UNZIONE.

DOMENICA 15 FEBBRAIODOMENICA 15 FEBBRAIODOMENICA 15 FEBBRAIO

VISITA AGLI
AMMALATI



    

CLERO PARROCCHIALE 

Parroco   don Fernando (Nando) Sarcinella
Piazza XXV Aprile, 13  tel. 02-9688105 - cell. 339-8604390
   parrocchiagerenzano@gmail.com

Vicario    don Paolo Zibra
Via Oratorio, 1  casa 02-96480496 | cell. 333-6837166
   donpaolozibra@gmail.com

SEGRETERIA 
lunedì ore 9.15 - 11.30 e venerdì ore 17.00 - 19.00
Richiesta certificati, prenotazione di Sante Messe, informazioni varie

SEGRETERIA DELL'ORATORIO
Mercoledì e Giovedì dalle 16.30 alle 18.00
Mail: segreteria.oratoriodigerenzano@gmail.com | |Telefono: 02 968 8142

CARITAS PARROCCHIALE mercoledì ore 17.30 - 19.00
Piazza XXV Aprile, 1 380-3762008
www.caritasgerenzano.wordpress.com - caritasgerenzano@gmail.com
iban caritas: IT95 K 06230 50280 0000 15095533

IBAN PARROCCHIA SS. Pietro e Paolo: IT58O0538750280000042505607

IBAN ORATORIO S. Filippo Neri: IT85R0623050280000015025310

SITO PARROCCHIA www.parrocchiagerenzano.it


